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AVVISO.

Per gli effetti di cui all'articóÏo 22 del R. decreto 11

,giugno 1908, n. 525, si fa noto agli abbonati ed agli
uinci ammessi alla gratuita distribuzione degli atti del
Governo in volume, che la Direzione della Casa pe-
nale (Tipografla delle Mantellate), in Roma, ha ora

terminata la spedizione del secondo volume della
Raccolta del corrente anno 1916.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento del

volume medesimo dovranno farsi entro un mese dalla

pubblicazione del presente avviso.

.AVVISO.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributari emanati in forza del R. decreto 13
ottobre 1915, n. 1510, si aÝvertà che all' im-
porto dei vaglia postalfordinari e telegrafici
emessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta uinciale ,, e a saldo di spese di
stamps per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tesimi 5.
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PAILTE UFFICIALE

LEOGI E DECRETI

11 numero 1408 deMa raccolta ufßciale deHe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta =

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Naziom
AB D*lTAIJA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Ritenuta la necessità di aumentare gli stanziamenti

di talutti capitoli dello stato di previsiòne della spesa
del Ministero per i trasportimarittimi e ferroviari per
l'eseraisia finanziario 1916,917;
CoAsiderato che ai detti aumenti si rende possibile

pontrapporre economie per corrispondente importe su
un al‡ro capitolo dello stato di previsione medesimo che

offre adisponibilitag .

Ritenuta la opportunità di modificare la denomina-
zione d41 capitolo conbergetite le spese per compensi
di la,vgri straordinari del ripetuto stato di previ-
stone;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulk pyoposta del ininistro segretario di Stato per il

gespro, di popcerto con quello per i trasportimarittimi ,
e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero

'per i trasporti marittimi e ferroviari per l'esercizio
Ananziarig 1916-817 sono introdotte le variazioni ap-
presso aindicate :

In aumento :

Capitolo M. 3. - Ministero - Spese varie d'ufficio,
lire quindicimila (L. 15,000).
Capitolo n. 18. - Spese casuali, lire quattromila

(L. 4000).
Caÿitolo n. 20.- Spese di trasferta e di missione, eco.,
re diecintila (L. 10.000).
In diminuzione :

Capitolo 30. - Compenso di navigazione alle navi

di carico nazionale, ecc., lire ventinovemila (L. 29.000).
Art. 2.

La denomina zione del capitolo 29 dello stato di pre-
visione predetto ò modificata como segue: « Compensi
per lavori o servizi straordinari di qualsiasi natura al
personale di ruolo e fuori ruolo comunque retribuito

ed appartenente al Ministero o ad altre Amministra-
zioni dello State ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserito nella raçcolta ufficiale delle leggi
e dei decreti.del Regnoid'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlp 9 di farlo osservare.

Dato a Ronia, addi 19 ottobre 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛA¾cANO - ARLOTTA.
Visto, Il guardasigini: SAcom.

JI nurnero 1407 dsNa raccoRa tagiciale dells leggi e dei decreti
del R4gno contienep seguento decreto:

TOMASO DI SAVO,IA DUCA DI GENOVA

Lhögotehante Generale di Sua Maesta

Yl¶¿'OR,IO EMANURIgil III

per grazia di Dio e gef volonti deMa Nasione

RB D'ITALIA

In virtte dell'autorita a Noi deleggtg;
Ritenuta la necessità, a cagione degli avvenimenti

internazionali, di inscrivere nello stato di previsione
del Ministero degli affari esteri per l'esercizio finan•·
ziario 1916-917 ulteriori fondi per spese di posta, te-
legrafo e trasporti all'estero;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814 ;

Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla propostà del'ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 42 « Spese di posta,

telegrafo e trasporti all'estero > dello stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri per l'esercizio
finanziario 1916-917 ð aumentato di like duecentomila

(L. 200.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito iilegge.
Ordiniamo che il presente deepto, munito del sigilIG

dello Stato, sia inserto nella paepoltg yfaciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mapdändo a ghipngue
spetti di osservarlo q di farlo osservere

Dato a Roma, addi 19 ottobre 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

,BoSELU - ÛARCANo - SONNINO.
Visto, Il guardasigini: Sacca1.

15 numero 1408 dens raccoua u/Peiale deue leggi e dei geereis
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
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ËItenuta"la riecessità di aumentare gli stanziamenti
di taluni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario 1916-917 ;
Considerato che a tali aumenti si rende possibile far

fronte con diminazioni sulle assegnazioni di altri ca-
pitoli del medesimo stato di previsione;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

degli akari esteri per l'esercizio finanziario 1916-917
sono introdotte le maggiori assegnazioni e le diminu-
zioni di stanziamento di cui alla tabella annessa al pre-
sente decreto, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri
proponenti.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e del decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELM - ÛARCAgo - SONNWO.

Visto, B guardasiging: sacom.

TABELLA di maggiori assegnazioni o diminuzioni,di stanziamento
su taluni cápitoli dello stato di previsione della sposa del Mi-
nistoro dogli affari esteri per l'osereizio 191()-917.

Naggiori assegnazioni.

Capitolo n. 1. - Ministero. Personale di ruolo.
(Speso flese) . . . . . . . . . , , . . . . . II,l00 -

> n. 3. - Ministero. Indennitå (fissate dal
R. decreto 29 novembre 1870, n. 6090 dálla
legge 9 giugno 1907, n. 298, e dal:R. de-
creto 11 luglio 1913, n. 1273, a funzionari
diplomatici e consolari chiamati a disem-

pegnare le funzioni di segretario generale
od incaricati della direzione di uffici al Mi-
nistero ................ 18,000-
n. 4. - Ministero: Speso di uficio . . . 7,000 -
n. 14. - Provvista di carta e di oggetti
varî di cancelleria

. . . . . . . . . . . 9,000 -
n. 16. - Compensi per lavori straordinari
e per servizio di cifra della corrispondenza
telegrafica . . . . . . . . . . . . . . . . 22,800 -
n. 21. - Stipendi al personale delle Le-

gazioni (Spese flsse) . . . . . 25,000 -
n. 25. - Stipendi al personalo dei Conso-
latÌ (Speso flese) . . . . . . . , , . . . , 15,000 -
n.,38. - Opntributi a Commissioni ed uf-
ilci internazionali istituiti in dipendenza di
speciali convenzioni . . . . . .

.
. . . . 3,100 -

a. 40. - Manutenzione e miglioramonto

degli immobili dello Stato all'cstero e del ,

relativo arredo demaniale
, , , , , , , 40,00@..-

151,000 -.

Diminuzioni di stanziamento.

Capitolo n. 28. - Assagni ed indennità straordina-
rie di rappresentanza al personale dello

Legazioni (Spese fisse) . . . . . . . . . . 60,000 -
> n. 29. - Assegni ed indennità straordina-

rie di rappresentanza al personale;doi;Con-
solati (Spese [fisse) . . . . . . . 91,000 -•

151,000 -

Visto, d'ordino di S. A. R. il Luogotenente generale di S. M. il Re:
,

Il ministro del tesoro
CARCANO.

Il ministro degli affari esteri
SONNINO.

11 numero 1RS deHa raccolta u/ßefale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Gonorale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volontà della Nazione
RE D'ItìLIA

In virtà dell'autorita a Noi delegata ;
Ritenuta la necessità di inscrivere nello stato di pre-

visione del Ministero della pubblica istruzione per
Peseraizio finanziario 1916-917 ulteriori fondi per spese
di retribuzioni per supplenze al personale delle Acca-
demie ed Istituti di belle arti e d'istruzione musicale
e drammatica, a cagione del notevole numero di inse-
gnanti richiamati alle armi;
Considerato che ò d'uopo rettificare la denomina-

zione del capitolo n. 270-decies istituito nello stato di
previsione della spesa del Ministero della istruzione
pqbblica per Peseroizio finanziario 1915-916 in appli-
cazione del Nostro decreto 30 4prile 1916 n. 519, do-
vendo, il rimborso di lire 127.602,96 col decreto me-

desimo autorizzato a favore degli ospedali civili di
Genova per spese occorse per ;I mantenimento delle
R. Università, riferirsi al fondo dal i° gennaio 1913
al 31 luglio 1914, anéic1;ò a quello dal 1° novembre
1913 al 31 ottobre 1914 come venne ivi indicgto ;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la istruzione pub-
blica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Lo stanziamento del capitolo n. 200 « Accademio od
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Istituti di belle arti e d'istruzione musicale e dram-
matica - Personale dfí•úolo Stiþendi e retribuzioni

per supplenze (dello dtato di previsione della spesa
del Ministero della istruzione pubblica per l'esercizio
finanziario 1916-917, è aumentato di lire cinquantamila
(L. 50.000).

Art. 2.

La denominazione del capitolo n. 270-1 istituito
nello stato di previsione della spesa del Ministero
della istruzione pubblica per l' esercizio finanziario
1915-916, in applimzioilà del decreto Luogotenenziale
30 aprile 1916, n. 519, da convertirsi in legge, ò modi-
ficato come segue : « Rimborso agli ospedali civili di
Genova delle maggiori spese occorse .per il mangeni-
mento dclle cliniche di quella R. Università dal (* gen-
naio 1913 al 31 luglio 1914 >.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta,uffidiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Bossua - GRCANO - RUFFER.

Visto, Il gttardasigilii: SAcom.

E nuntero 1410 deMa raccolta ufflefale deHe leggi e dei decreti
r Regno conuene a seguente decreto:

TOMAS() DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORÍO EMANUELE III

Nr grazia di Dio e per volont's della Nazione

RE I) ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Ritenuto che per la manutenzione ed il migliora-
mento dei fabbricati delle capitanerie di porto occorre
la maggiore assegnazione di L. 6000 da inscriversi
nello stato di previsione del Ministero della marina

per l'esercizio ûnanziario 1915-916 ;

Considerato che alla detta maggiore spesa si rende
possibile far fronte mediante corrispondente diminu-
zione della d.otazione di altro capitolo dello stato di

previsione medesimo;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

11 tesoro, di concerto con quello per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 38 : « Manutenzione

e miglioramento dei fabbricati delle capitanerie, di
porto, ecc. », dello stato di previsione del Ministero
della marina per l'esercizio finanziario 1915-916 ò

aumentato di lire seimila (L. 6000) e di eguale somma

ò diminuito quello del capitolo n. 85: « Consiglio su-
periore della marina mercantile, ecc. > dello stato di

previsione medesimo.
Del presente decreto verrà chiesta la conversione

in legge con apposito articolo da inserirsi nel disegoo
di legge per l'approvazione del rendíconto gezierale
consuntivo dell'esercizio 1915-916.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta lifficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e.di farlo osservare.

Dato a Roma, addì (9 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
Boss111 - CAROANO - Û0RSI.

Visto, Il guardasigißi: SAcom.

13 numero 1411 dona raccolta ugiciale deNe leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Näzione
RE D'ITALIA

In virtti della autorità a Noi delegata ;

Ritenuta la necessità di aumentare la dotazione di

taluni capitoli dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1916-917
concernenti spese per l'Officina carte Valori, per la
R. secca e monetazione, nonchè per i servizi del. te-

soro e per altre di carattere generale;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

del tesoro per l'esercisio finanziario 1916-917 söno in-
trodotte le maggiori assegnazioni di cui all'unita ta-

bella, firmata, d'ordine Nostro,;, dal ministro propo-
nente.
Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo cho il presente decreto, mtmito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ¤fliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osgervare.
Dato a Roma, addi 19 ottobre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELM - CARCANO.

Visto, Il gttardasigilli: SAcom.
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TABELik df inággiori assegnazioni än talithi cáliitóli dolló stato di
previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1916-917.

Cap. n. 77. Spese d'umelo del Ministero . . . . . 12,000 -
> 93. Sposé d'uffleio delle Delegazioni del te-

soro,oco. ................ 3,000-
> 94. Spese per trasporto di fondi, ecc. . . . 40,000 -

99. Itetribuzioni e compensi agli impiegati
ed al personale di basso servizio, eco. . . 61,000 -
102, Spese per i servizi del tesoro all'estero,
per le Delegazioni, ecc. . . . . . . . . . 10,000 -
105. Indannità di viaggio e di soggiorno agli
impiegati in missione e rimborso delle

spese, ecc. . . . . . . . . . 30,000 -
112. Sussidi non obbligatoriamente vitalizi. 13,000 -
114. Spese postali . . . . . . . . . . . . 2,000 -
115. Spese di stampa . . . . . . . . . . . ';5,000 -
116. Provvista di carta e di oggetti vari di
cancelleria, ecc. . . . . . . . . . . . . . 3,000 -
119. Sussidi ad impiegati di ruolo e straor-
dinari, agli usoteri e al personale di basso
servizio, oce. . . . . . . .. . . . 14,500 -

> 129. Spesa por il torno crematorio, ecc. . . 500 --
> 133. Spose d'ufRoio (Zecca e monetazione) . 1,200 --
> 140. Assegni, premi e sussidi agli assistenti

controllori, eco. (Officina per le earte-
valori) ................. 50,000-

> 142. Spese generali, macchine, materie

prime, ecc. (Offloina carte-valori) . . . . . 1,500,000 -
> 214-VIr. Somma da corrispondersi al signor

Sciacca Mario'relativa agli interessi sca-
duti dal lo ottobre 1894 al l aprile 1911
sui buoni dei danneggiati dalle truppe bor-

idhe nn. 40, 576, 577 e 578
. . . . . . 2,970 -

Totale . . . 1,818,170 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 1418 della raccolta ufficiale delle leggi e
,

dei decreti
del Regno contsene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua iWaesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE IPITALIA

In virtil dell'autorità a Noi conferita e dei poteri
conferiti al R. Governo con la legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Ritenuta la necessità di regolare durante la guerra
il rifornimento di glicerina necessaria all'esercito, al-
l'armata, ai servizi pubblici ed alle industrie, nonchè
al privato consumo, ad assicurarne il quantitativo al

prezzo equamente giusto;
Udilo il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta ddl ministro della guerra, di accordo

con i ministri della marina, di grazia e giustizia, del

tesofo, dell'industria commercio e lavoro e dei lavori

pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per tutta la durata della guerra sono proibite le
contrattazioni non condotte direttamente col Ministero
della guerra (Sottosegretariato di Stato per le armi e
munizioni) o da questo non preventivamente autoriz-
zate concernenti la glicerina, i grassi neutri (conte-
nenti piil del 4 0(0 di glicerina), eccezione fatta per

quelli commestibili (pei quali però si darà luogo a

proibizione sempre che le contrattazioni relative si ri-
feriscano ad uso delle saponerie e stearinerie) di qual-
siasi specie, qualità e provenienza. Gli atti compiuti in
contravvenzione a tale divieto saranno nulli e di nes-
sunleffetto.
Per quanto riguarda i contratti di compra e vendita

già compiuti, saranno integralmente osservati solo

quelli intervenuti direttamente colle pubbliche Ammini-
Strazioni dello Stato, ovvero che ottengano, nel termine
di quindici giorni dalla pubblicazione del presente de-
creto il consenso del Sottosegretariato di Stato per le

armi e munizioni perchò ad esclusivo giudizio di que-
st'ultimo ritenuti convenienti alla necessità del muni-
zionamento o di altri bisogni per il R. esercito o per
la R. marina; per le ferrovie dello Stato, per gli altri
pubblici servizi, o pef speciali esigenze del commercio
e dell'industrie nazionali.
Le decisioni del Sottosegretariato suddetto non sono

soggette ad impugnative o reclami.

Tutti gli altri contratti di compra e vendita già con-
clusi non avranno effetto per la parte di glicerina o

di grassi neutri non consegnata nel giorno della pub-
blicazione del presente decreto escluso ogni diritto al
risarcimento sia dalle parti fra loro, sia in confronto
delPAmministrazione militare.
È permesso per altro l'approvvigionamento all'estero

delle materie anzidette solo agli stabilimenti, che ot-
tengano preventivamente dal Sottosegretariato per le
armi e munizioni il consenso ad impiegarle nelle esclu-
sive proprie lavorazioni, e sempre però limitatamente
ai quantitativi di volta in volta autorizzati.

Art. 2.

Le proibizioni e disposizioni di cui al precedente ar-
ticolo potranno con decreto del Ministero della guerra
interamente o parzialmente applicarsi anche ai grassi
neutri contenenti il 4 010 o meno di glicerina, agli acidi
grassi ed alle ossa, eccezione fatta per quanto riguarda
l'approvvigionamento all'estero, pel qualo alla pubbli-
cazione del presente decreto, si applicheranno subito
le disposizioni di cui all'ultimo capoverso del precedente
articolo.

Art. 3.

Sorgendo comunque divergenze sulla percentuale in
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glicétiña contenuta nei grassi neutri, l'esame delle par-
titésitt contestazione sarà fatto dal laboratorio chimico
'eentrale delle gabelle in Roma, il cui deliberato sàrà
insindacabile-e inappellabile ; saranno prolevati tre cam-
pioni ad esclusiva scelta dell'autorità militare, uno dei
quali rimarrà in possesso del proprietario della merce.

Art. 4.

È fátto bbligd a tutti coloro che, a qualsiasi titolo,
detengano gliC6tÍ¾8p grBBBi neutrÎ, 0888 ROR Sfruttaie
dd acidi grássi in quaritita superiore ái cinque kg. per
lá gliddrina, ed a lig. cinquantå per tutte le altre ma-
terie citate, di denunciarli, entro 10 giorni dalla pub-
blicatione del presente decreto, al Comando della Di-
visioné inilitare tei'ritoriale (Commissione requisizione
giessi) prodéinio al luogo ove le materie stesse si tro-

vano, e di tenerle a disposizione dell'autorità militáro,
restandórie dal giorno dèlla denuncia depositari con
tutti gli obblighi di legge, e senza diritto a compeneo
pei ilideposito e la sorveglianza; per il te1Titorio com-
preso nella giurisditione del Comando del corpo d'ar-
níata teiTitoriale di Milano, le denuncie saranno fatte
alla Comniissione requisizione ossigéno e materiali di-
versi di Milario. Le denuncie dovranno essere ripetute
snei primi cinque giorni di ciascuna quindicina di ogni
niese.

Aft. 5.

Il Sottosegretariato di Stato per le armi e munizioni
avrà diritto di stabilire le tariffe dei prezzi da pagarsi
per l'acquisto delle materie considerate nei precedenti
articoli, omprese squelle di .cui all'art. 2, anche se ad

epse non yenga esteso il .divieto di contrattazione sta-
bilito dallfar 1.
Il pagamento sarà effettuáto, nel termine ,

di giorni
1ß daL giorno della effettiva spedizione della merce,

dagli stabilimenti stessi, cui la inerce dal SottosegreL i
tariato predetto sarà stata asiegnata, dopo, si .intende,
il controllo, all'arrivõ ; le, èpese di trasporto saranno

a carico del ricevente, quelle di imballaggio, invece, a
carico delÎý epeditore.
Controstali tariffe non garanno ammessi reclami nò

impugnative.=
Il Sottosegretaristo di Stato predetto potrà altresì,

a suo insindacabile giudizio, stabilire per un determi-

nato liefiodo, o per tiitta la durata della guerra, una
tariffa piik elevata pár gli acidi grassi o per i grassi
rieutri conteneriti più del 4 OIO di glicerina, o per en-
trambe queste materie acquistate all'estero in confronto
di quelle della produzione nazionale.
II Sottosägretariato di Stato predetto potra anche re-

quisira tuttd quanto comunque interessi la produzione
della glicerina, del sapone e delle candele, compresi
questi prodotti finiti, stabilendo a suo giudizio gli equi
prezzi.

I
Art. 6.

Tutti coloro clie, anche conie intefmediäni, lifende-
raimo parté, o die comunque promoviränno contrat-

tazioni in contravvenzione al disposto degli articoli i
e 2 del presente decretoi o che, infine, comunque sot-
trarranno al controllo ed accertamento dell'autorità
militaré dette -matei•le grasse, saranno þuniti con una
multa non minore a life cinquanta estensibile sino' a
L. 10.000; in caso di recidiva la multa non potrà es-
sere inferiore a L. 2000,
I detentori delle materie in questione, che non fao-

ciano la dichiarazione, alla quale sono tenuti, nei ter-
riiini stabiliti nel precedente art. 4, o la facciano in-
completa, incórreranno in una multa di lire venti per
ciascun kg. di glicerina, grassi neutri, ossa non afrut-
tate od acidi grassi non diohiarato od omessoinella di-
chiarazione.

Art. 7.

Per tutta la durata della guerra la lavorazioxie della
glicerina e dei grassi neutri, di cui al precedente ar-

ticolo 1, nonchè delle ossa non sfruttate, e, nel caso
considerato dall'art. 2, anche di quelli contenenti 4 o

meno per 0¡O in glicerina e degli acidi grassi, däri per-
messa solo agli stabilimenti, che, uniformandosi Ëlle
disposizioni che di volta in volta emanerà il Sottose-

gretariato per lo armi e munizioni, saranno dal mede-
simo autorizzati.
2 peraltro gröibito l'uso dei grassi neutri, ,conte-

lièliti piil del 4 0(0 in gliòërina, agli stabiliniënti non
provvisti di impianto di deglicerinazione per saponi-
ficazione, eccezion fatta per gli stabilimenti metallur-
gici, o che lavorino pelli o tessuti in genere. A guestä
ultime industrie, conie anche gli stabilimenti provvisti
di impianti di deglicerinazione per sottoliscivie, potra
concedersi anche l'impiego di grassi neutri contenenti
ospiit per 010 in glicerina.
Gli stabilituenti Iion provtisti di alcun inipiaritý di

deglicerinazione potrarino latoräre solo acidÏ graisi.
Eccezionalmènte il Sottosegretariato di Stato per le

armi e munizioni potrà concedere l'uso dei grassi neu-
tri, con una percentuale di glicerina non superiore
però al 5 OIO, anche a quegli stabilimenti che, potendo
raccogliere le acque di sottoliscivie, s'impegnazio di
consegnare a loro cura e spése le acque stesse nella
località che il Sottosegretariato medesimo ilidicherà; in
tal caso anche per le adque di sottoliscitie saranno

osservate tutte le disposizioni, niuna esclusa, stgbilita
dal presente decreto.

Art. 8.

Agli stabilimenti autorizzati a lavorare glicerina é
fatto assoluto divieto di impiegarla per la propria in-
dustria, senza esplicito permesso del Sottosegretariato
di Stato per le armi e munizioni, il quale, nel conce-
dere le autorizzazioni, dovra per altro determinare
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esattamente il quantitativo e lo speciale uso, pel quale
la concessione stessa viene accordata. Identiche pre-
scrizioni, sarannoi osservato per «tutti gli stabilimenti
autorizzati a lavorare grassi neutri, qualunque ne sia
la percantuale risultante in glicerina. Per altro, non si
addiverrà mai alla conoessione di glicerina o di grassi
neutri, per la fabbricazione di prodotti, che dal Sotto-
segretariato di Stato per le armi e munizioni non siano
ritentiti indispensabili ed insostituibili, sia nei riguardi
dell'industria, sia pel privato consumo. Il Sottosegre-
tariato medesimo potrà a tal fine richiedere, a seconda
dei casi, il parere della Direzione generale della sa-

nità pubblica e dell'Ispettorato delle industrie, ma in
ogni niodo lo sue decisioni non saranno soggette ad

impugnativa o reclamo.

Art. 9.

A coloro che agrassano ossa con metodi o sistemi,
che ne danneggiano la materia prima, causando spreco
di grasso, nonchè agli stabilimenti, che, autorizzati dai
precedenti articoli a lavorare grassi neutri con qual-
insi percentuale di glicerina, non producano gli-
cerina corrispondente ai requisiti stabiliti dal Bot-
tosegretariato di Stato por le armi e munizioni,
Terra proibito P uso delle ossa e dei grassi stessi,
ovverd potra il Sottosegretariato modesinio aÆ-
dare l'esercizio degli impianti stessi ad altri, senza che
il provvedunento sia soggetto ad impugnétiva o re-

clamo, o che dia diritto a risarcimento di danni sotto

qualsiasi titolo, sia dalle parti fra loro, sia in confronto
dell'Amministrazione militare.

Art. 10.

Qualsiasi contravvenzione alle disposizioni dei pre-
cedenti artiooli 7, 8 e 9 sarà punita con la reclusione

sino a 3 mesi e con la multa da L. 1000 a L. 10.000,
indipendentemente dalla multa stäbilita dal pidcédente
art. 6, qualora concorressero anche contravienkibdi-
agli articoli i e 2 del presente decreto.

Art. Ii.

Il Sottosegretariato di Stato per le armi e munizioni
avuto riguardo:

1° alla necessità del munizionanielito e dei bisogni
dell'esercito e dell'armata ;

2° alla necessità per le ferrovie dello Stato;
3° alla necessità del commercio e del privato con-

sumo (eccezione fatta dei prodotti non indispensabili e
non insostituibili); avrà il diritto di regolare la pro-
duzione dei vari stabilimenti, che comunque lavorano

glicerina, grassi neutri, ed acidi grassi, in relazione
alla loro potenzialità ed. alla loro speciale efficienza, e
di ordinare la dístribuzione del prodotto tra quelle
ditte o stabilimenti, che li debbono o possono impie-
gare pei bisogni deÏfa difesa dello Stato, e per le altre
esigenze.pubbliche, cercando nei limiti del possibile di
collocarne la produzione.

Esso è autorizzato a distribuire fraá produttori di
sapone, candele e lumini, con decisione insindäcabile,
la quantità di acidi graggi che diascuno di ossi debba
lavorare, senza tener conto di qualunque obiezione in
linea tecnica od economica.
Ai contravventori saranno applicate le penalità sta-

bilite nel precedente art. 10.

Art. 12.

Qualora si manifesti necessario di determinare norme
relative ai tipi di sapone e candele, nonchè di I ro
prezzi massimildi vendita, esse saranno stabilite dal
Ministero della guerra, di concerto con gli altri MÏñí-
steri interessati.

Ar t. 13.

La concessione dell'uso della glicerina per préparati
farmaceutici speciali potrà accordarsi su dottanda degli
interessati per quantitativi non eccedenti il fabbisogno
di non oltre due mesi di produzione, sempre che la
domanda stessa sia corredata del parere di un diret-
tore di sanità militare di ospedale del R. esercito o
della R. marina, o del medico provinciale residente
nella località più prossima a quella ove il richiedento
ha il proprio laboratorio ; tale patere sotto la diretÑ
responsabilità del firmatario, dovrà esplicitatiiente mot-
tere in evidenza s trattasi di prodotti di lusso ovierd
di prodotti nún indispensabiif ed insostituibili, owero
di prodotti iridispensabili ed insostituibili.

Art. 14.

Ogni controversia, che fosse per derivate dall'appli-
cazione del presente decreto, salvo i casi di insinda-
cabilità specificatamente indicati dai precedenti arti-
oolf, satA definita in coriformità dell'art. 10 del R. de-
creto 26 giugno 1916, n. 998.

Art. 15.

11 ministro della guerra stabilira occorrendo le riotigo
che man mano si rendessero necessarie per Ìa eistia
a]Îplicazione delle disposizioni del presente decreto.

Art. 16.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno
stesso della sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilÌo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legil
e dei decreti del Reglio d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOBBLM - MORRONE - Û0RSI - Saccur
CARCANo - Da NAva - Bowoxt.

Visto, 11 guardasigtgi: SAccur.

I
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del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOgsDUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul. conferi-

mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra ;

Visto il R. decreto 13 maggio 1915, n. 620, che re-
gola le concessioni di soccorsi giornalieri ai congiunti
bisognosi dei militari trattenuti o richiamati alle armi;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto con i ministri per la guerra, per la
marina e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È istituita, in ogni capoluogo di Provincia, una Com-
missione di appello competente a decidere sui ricorsi
che sieno presentati nell'interesse delle famiglie o dello
Stato contro i deliberati dello Commissioni comunali
sulle domande di concessione del soccorso giornaliero
al congiunti dei militari trattenuti o richiamati alle
armi.

La Commissione si compone :
del prefetto o del vice prefetto, che la presiede;
del comandante locale del presidio, o di un suo

delegato;
dell'intendente di finanza, o da chi ne fa le veci;
del presidente del Consiglio provinciale, o di un

suo delegato ;

di un delegato della Commissione provinciale di
beneficenza, scelto da essa fra i suoi membri elettivi.
Il presidente nomina un segretario, scegliendolo tra
i funzionari della Prefettura o dell' Intendenza di

finanza.

Art. 2.

Con altro decreto saranno stabilite le norme proce-
durali per i ricorsi.indicati nell'articolo precedente.
È abrogata ogni laltra disposizione concernente rl-

corsi contro i deliberati delle Commissioni comunali
di cui all'art. i.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunnar
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 ottobre 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

B0SELM - MORR0NE - CORSI -
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: SAcom,

Relazione di 8. E. il ministro segregario di Bato pst
gli affari dell'interno, a S. A. B. TomasoESavoia,

- Luogotenente Generale di S. H. Il Re, in udiensa
del 21 settembre 1916, sul decreto che scioglie it
Consiglio comunale di Premilcuore (Krenze).
ALTEZZA!

In conseguenza delle dimissioni deBa maggior parte dei consiglieri
comunali di Premilouore, quel Comune è retto,.ûn dall'aprile del
1915, da un Commissario prefettizio che ha proceduto alla riorga-
nizzazione delPazienda in Inogo e vece della ordinaria rappresen-
tanza che il sopraggiunto stato di guerra non .ha conseptito di ri-
costituire.
La gestione straordinaria ha dovuto rivolgere le ene cure alla

sistemazione della finânza, gravemente dissestgta ed a tale eretto
ha proceduto ad opportune riforme tributario.
Dovendosi ora provvedere alla contrattazione di préstiti per di-

missioni di passività iR SOferenza,. accumulate dai disavanzi di

precedenti esercizi e per la esácuzione dei lavori dell'acquedotto,
i poteri del commissario prefettizio sono all'uopo insufBoienti e la
sua azione resta perciò paralizzata, se non si ricorre allo sciogli-
monto del Consiglio cotnanale con lá conseguente nomina del
R. commissario, oui sono conferite, a norma del Reoreto Luogote-
nenziale 20 agosto 1915, n. 1267, le necessarle facoltà.
E poiche anche il Consiglio di Stato, in adunanza del 15 set-.

tembre corrente, ha espresso parere favorevole alla emissione
dell'eccezionale provvedimento, io mi onoro sottoporre alla augu.
sta firma di Vostra Altezza Reale l'unito schema di decreto che
provvede in conformità.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Tvirtti dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. deoreto 4
febbraio 1915, p. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Consiglio comunale di Premilouóre, in provincia
di Firenze, è sofolto.

Art. 2.

E signor dottor Elmo Bracali, 4 nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provvigo-
ria di detto Comune, fino all' insediamefito del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto ò incaricato della, esecuzione del

presente deoreto.
Dato a Roma, addl 21 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Omano.
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Relazione di & K il ministro segrete rio di Stato per Il ministro predetto ò incaricato della edeoùàlòtk'dil
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa- presente decreto.
voia, Luogotenente Generale di S. M. il Ro, in Dato a Roma, addl 12 ottobre 1916.
udienza del 12 ottobre 1916, sul decreto che scioglie
. -

TOMASO DI SAVOIA.
si Consaglio comunale di ßaracena (Cosenza).
ALTEZZA !

ORLANDO,

Da un'inchiesta eseguita sul funzionamento dell'amministrazione
comunale di Saracena, in seguito a vivo malcontento manifestatosi
contro di essa nella popolazione, è risultato che tutti i servizi erano
la abbandono, che l'Amministrazione composta di elementi inca-
paoi, non tapendo concretare e svolgere un programma rispondente
ai bisogni del paese, aveva preferito di seguire un indirizzo di

gretta e sistematica economia, malgrado le favorevoli condizioni
economiche del Comune che dispone di cospicue rendite patrimo-
niali, sì da poter mantenere bassissima la pr ssione tributaria.
È sfato segnatamente accertato che, mentre il Comune mancava

di acqua potabile e di una sede municipale decente, i progetti rela-
tivi, gfälpronti, erano stati messi, per partito preso, da parte; che
si era revocato e poi ridotto notevolmente un sussidio a cordato
per l'assistenza civile in odio al Comitato locale, del quale pur fa-
cevano parte gli elementi migliori del paese.
Contestati gli addebiti alPAmministrazione, questa, pur ricono-

scendone la fondatezza, ha continuato imperturbata nei suoi sistemi,
ûno al punto di stancare la cittadinanza che si è abbandonata re-
eentemente a tumultuose manifestazioni, sedate per il pronto inter-
Vento dega forza'pubblica. 11 fermento à però tuttora vivissimo e,
data la causa da cui esso trae origine, non è sperabile che rientri
completamente la calma, se non vengono prima allontanati dalla
direzione de11a cosa pubblica gli attuali amministratori.
In tale situazione si ravvisa indispensabile ed urgente, come ha

ritenuto anche il Consiglio di Stato con parere emesso in adunanza
del 30 settembre p. y , di procedere allo scioglimento del Consiglio
comunale, concorregdo a giustificazione dell'eccezionale. provvedi-
mento, ragioni niinistrative e di ordine pubblico insieme.
A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre alla

augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua 10aestà

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delega ta ;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato pergli
afari dell'interno ;
Visti gli artiooli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Saracena, in provincia di
Û089Rza, à 8010110.

- Art. 2.

Il sig. dott. rag. Francesco Paolini, è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.

I

6
R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi conte cavaliere di gran croce Luigi Cadorna, capo di sta¾
maggiore del R. esercito;
Visto l'articolo 251 del Codice penale per l'esercito;
Visti i numeri 39 (5 comma) e 41 del Servizio in guerra -

Parte 16;
ORDINIAMO:

Art. 1.

La vendita dei fiammiferi di ogni specie, per il consumo nel ter.
ritori occupati, à riservata allo Stato.
La data di assunzione del servizio da parte dell'Amministrazione

del monopolio sarà contemporanea a quella che per 11 Regno ûssera
il Ministero delle Ananze e sark resa nota con disposizione del so-
gretario generale per gli affari civili.

Art. 8.

I flammiferi che nel giorno dell'assunzione della vendita da parte
dello Stato si trovino presso le rivendite di sali e tabacchi o presso
altri esercizi o comunque nel libero commercio, purchè siano rego.
larmente muniti delle marche di tassa pagata, potranno essere, dat

rispettivi detentori, liberamente e,sitati ûno allo scadere di un meso
da detto giorno.
Scaduto questo termine, chiunque detenga fiammiferi in quantitå

superiore a due chilogrammi, compresi gli involucri, dovrå farne
denuncia alle autorità di ûnanza (commissari civili, ufBoi di ven-
dita delle privative, comandi della guardia di ûnanza) purchè siano
dall'Amministrazione delmonopolio ritirati col pagamento del prezzo
al quale l'Amministrazione stessa mette in vendita i fiammiferi dele
medesimo tipo, dedotto l'aggio da corrispondere ai rivenditori.

Art. 3.

Dopo Passunzione della Vendita dei flammiferi da parte dello Stato
saranno considerati in contrabbando i fiammiferi non contenuti ix
scatole, involucri o recipienti muniti dei contrassegni speciali ap-
plicati dalPAmministrazione del monopolio alle scatole o agli altri
involueri o recipienti dei flammiferi da essa venduti.
Salvo il disposto del primo comma delPart. 2 saranno parimonto

considerati di contrabbando i flammiferi che, dopo l'attuazione del
monopolio di vendita, fossero venduti o tenuti con destinazione per
la vendita in esercizi pubblici a ciò non autorizzati.
Il contrabbando, sia nei casi previsti nel presente articolo, sia por

tentata o perpetrata importazione clandestina dall'estero A punito
con la confisca del genere e con la multa ûssa non minore di L.20,
né maggiore di L. 500, oltre una multa proporzionale da due a dieci
volte il prezzo fissato per la vendita degli stessi flammiferi da parte
dello, Stato.

Art. 4.

Il segretario generale per gli àifari civili emanerà le norme per
la vendita al pubblico dei fiammiferi di ogni specie e tutte le altro
disposizioni di carattere tecnico ed ammininteggyo,
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Art. 5.

Le fabbriche di flammiferi di ogni specie che dovessero sorgere o

riattivarsi saranno assoggettate per la produzione e 10 amercio alle

norme vigenti del Regno.

Addi 7 ottobre 1916.

Il capo di stato maggiore del R. esercito
L. Cadorna.

6
R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi conte cavaliere di gran croce Luigi Cadorna, capo di stato

maggiore del R. esercito ;
Vistò l'art. 251 del Codice penale per l'esercito; ·

Visti i numeri 39 (5° comma) e 41 del « Servizio in guerra > -

Parte I;
ORDINIAMO:

.Le disposizioni che per urgenti e straordinari bisogni della eco-
nomia nazionale sono emanate con valore di legge per 11 territorio
del Regno, possono essere estese ai territori occupati dal R. eieroito.
Spetterà al segretario generale per gli affàri civill di prðnunziare

tale estensione con le modifliazíoni richieste dalla situazious e dal.

I'ordinamento dei territoi·i occupsti e di prendere provvedimenti
necessari per la esecuzione dalle dispoeizioni stesse.

Addl 17 ottobre 1916.

II capo di stato maggiore dell'eseroito
Cadorna.

Il

MINISTERO DELL'INTER,NO

Dispostgicmt nel görsonale dipendentet

1)irezione generale della sanità pubblica.

Con decreto Luogotenenziale del 12 ottobre 1916:

2 stato provveduto alla nomina dei signori dott. AntonioMartorelli
e prof. dott. Arturo Campani a membri rispettivamente dei

consigli di sanità delle provincie di Aquila e di Brescia.

MINIEÏTER,0 DELLE FINAÈÉÉ

Disposizioni nel personale dipendentei

Direxione generale delle privative.

Con deersto Luogotánenziale del 27 agosto 191ô:

Alagna Ignazio, capo laboratorio di 16 classe nelle manifatture dei

takechi, è, a sua domanda, collocato a riposo lief anzianità di
servízio e comprovata infermith, a decorrere dal 1° settem-

bre 191ð.
PIsarro Pietro, capo operaio di la classe nelle saline, è, a sua do-

manda, oöllöcato a ríposo per età avanzata ed anzianità di ser-
vizio, a decorrere dal 1° settembre 1916.

Lupi Pasquale, ufficiale amministrativo nelle saline, 4, a sua do-

manda, collocato a riposa per età avanzata ed anzianità di

servizio, a decorrere dal 1° settembre 1916.

MINISTERO DELLA GUER,RA

bisbosfafoni nel personale dipendentet
UFFICIALI IN SERVIZIO PERhfANENTE.

Arma dei carabinieri ReaJi.

Con decreto Luogotenenziale del 19 ottobre 1916:

I seguenti tenenti colonnelli nell'arma dei carabinieri reali sono

promossi al grado di colonnelli:

Fonfäna cay. Vitolo - Paolini cav. Luigi - Palizzolo di Ramione

barone e cavaliere cav. Giuseppe - Ribbi cav. Francesso -

Franchi cay. Italo - Groèsetti cav. Giotepþe - Rocco cav. Ga-

briele - Fàleone cáv. Rodolfo - Araldi cav. Carlo - Arnaudi
cay. Luigi - Novari car. Luigi- Ferrari cav. Alberto.

Di Colloredd Mèlè dat. Mario primo ädpitano, promosso maggiore.
I seguenti þrimi capitani nell'arma dei carabinieri reali sono

promossi al grido di si iore

Marienzi canto di Teleste e Taglitno nob. Giovanni - Ferrari Pi-

lade - Motttanarl Giuseppe - Troiand Guglielmo - Casa-

Yeechia Silvi - Panarelli day. Giuseppe - Cogozza Nicola -

Lazari nob. Pio - Reggio Amérido - BãrtolÏ Ettore - Cheru-

bini Fiorenzo - Valentuela Alfredo - Giannuzzi cav. Alberto
- Freizolini Giov: Bättista - Arioi cav. Antonio -- Pini

cav. Benedetto - Marcuoci Giñaèpge - Caaagrande cav. Glo-

varini - Radice cav. Rafaele - Sanna cav. Paolo - Guerri

Pietrò Qúintó.
I seguenti tenenti nell'arma dei carabinieri Reali sono promossi

al grado di capitano :
Cerica An - Donegani Vincenzo -Monti Edoardo - CamIienni

Antonio -• Fanelli Emilio - Casells Anselmo - Genuini En-

ricò -. Carlino Pieted --. D'Alessandi•õ Giovinni - Massa Be-

nedetto - Pieché Giuseppe -Ghignone Battista- Camino Giu-
doppe - Strufa Adeláhi - Manftedi Angelo - Ferrari Gual-

tiero - Peverill Alfredo - Tigano Filippo - Martinelli Lodo-
Vice - Stipa Giuseppe - Antonioli Ginse e - Saceo Nicola

- Valle Giovanni - Bavaresco Giovanni - Giornelli Mario -

Taddei Leonetto - Lamnia Augusto - Péätió Emilio - Taverna
Eugenio - Borghi cav. Ettore - De Marinis Gilberto - Per-

fetti BeneŒetto - Zumaglini Alfredo - Bènni Giovanni - Bat-
taglia Pietra-D'Errido Enrico- Cizzatóli Cesare - DeMatteis
Carlo - Gioni Alfredo - Lovisolo Pietro - Cerri-Gambarelli

conte Giuseppe - Píco Casimiro.
Petillo cav. Angelo Bartolomeo, tenente, promosso capitano.
I seguenti tonenti dell'arras di fanteria sono trasferiti nell'arma

dei carabinieri Reali:

Torossi Guido - Bosehetti Guido - Magnano San Lio Vincenzo -

Gomez-Paloma Raffaele.

Arnes difanga

Coa deoreto Laogotenenziale del16 settembre 1916:

fionfante cav. Carlo, colonnello - Molfân oav. Luigi, id. - Leo-

pardi cav. Gaetano, maggiore - Dd MÏnicis cav. Decio, id.,
collocati a riposo, dal 16 settembre 1910 ed inseritti nella ri-

serva.

Con decreto Luogotenenziale dell'8 ottobre 1916:

Romei cav. Silvio, tenente colonnello,collocato a°riposo per anzianità
di servizio, dal 1° novembre 191ô ed inseritto nella riserva.

Con deereto Luogotenenziale del 12 ottobre 1916:

Gallenga cav. Carlo, colonnello - Boselli caV. Alfredo Casimiro, id.,
collocati a riposo per anzianità di servizio, dal 19 novembre

1916, ed inscritti nella riserva.
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MINISTERO DRL TESORO

(Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezio inedio del cambio pei certifloati di paga-
thèntò dei dazi doggnali d'importazionó è fissato per
oggi 81 ottobre 1916, in L. 125,33.

M I N ISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufflolale agli effetti dell'art. 39 del Oo-
dice di commercio acoertato il giorno 29 ottobre 1916,
da valere per il giorno 31 ottobre 1916.

Franchi. . . . . . . . . . 114 02

Liro sterline . . . . . . . 31 73

Franchi svizzeri. . . . . . 12ô 77 l¡S
Dollari . '.

. . . . . . . .
6 66 1i2

Pesos carta . . . . . . . 2 80

Lireoro..........12533

PARTE NOli UFFICIALE

Gronaos della guerra

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supresno,30 ottobre £916- (BollotÏino di guerra,
n. 524).

In Valle di Trevignolo (Avisio) respingemmo un tentativo di at-

tacco nemico sulle pendici settentrionali del Colbricon.
Nell'Alto Gordevole, a sud-est di Settsass, un nostro riparto oê-

cupð di sorpresa una posizione avanzata, resistendovi poi ad un
contrattacco delPavversarid.
Attività delle artiglierie nell'Alto But e sulla fronte Giulia.
È segnalsto insolito movimento di treni in arrivo nelle stazioni

di Opcína, Nebresina e Dottogliano.
assorna.

Settori esteri.

I telegrammi pervenuti ieri dai vari settori non
dantio notizia di importanti avvenimenti bellici verifi-
catisi nella giornata.
Malgrado il cattivo tempo l'attività riprese sul fronte

della Somme.
A nord del fiume gli inglesi s'impadronirono di

un'Áltra trincea di Lesboeufs, mentre i francesi, nel
settore diSailly-Saillisel, avanzavano fino alle vicinanze
della chiesa di Sailly.
A sud del fiume i tedeschi proseguirono il violento

sforzo.

Dopo aver fatto tm primo tentativo infruttuoso

contro le posizioni francesi a Biaches e alla Maison-

nette, rinnovarono contro gli stessi ogipttivi g1 ttac-

chi, sostenuti da considerevoli forze.e ,da unanolegta
preparazione di artiglieria.
Le valorose fanterie francesi resisteuero per tussa m

notte con estrema energia; nondimeno l'ultimo assallo;
estremamente potente, permisë ai tedeschi di prende
piede negli edifici della fattoria della Maisonnette.
Questo successo del nemico non modifica la siŠla-

zione.

Sui Carpazi e sulla frontiera romena-ungherese la
lotta ò più forte e si svolge con estrema violenza

al sud di Predeal e presso Dorna-Vatra, due paesi
strategici importanti che gli austro-tedeschi vogliono
occupare per aver libero passo in Romania ; ma i

russi-romeni resistono con gran valore alle ingenti
forze nemiche che subiscono anche degli insuccessi
con perdite gravi in uomini e materiale.
Dalla Dobrugia nessuna novità ; pare vij sia una

sosta nell'avanzata dei bulgaro-tedeschi.
In Macedonia, proprio nella regione della Cerna

ed all'ala sinistra francese, ò continuata violenta la

lotta di artiglieria, ma senzà risultati per l'uno o I äl-

tro dei belligeran‡i.
A nord di Velyeselo i serbi, appoggiati dall'artiglie-

ria francese, impegnarono duri combattimenti contio

truppe germano-bulgare e conseguirono alcuni Väns

taggi.
La lotta continua con vivo accanimento da una

parte e dall'altra.
Tanto il comunicato russo, che quello turco nar-

rano di tina ripresa delle ostilità nel Caucaso. La si-

tuazione però non ò ben delineata.

Maggiori particolari si hanno nei seguenti comuni-
cati trasmessici dall'Agenzia ßtefani:
Basilea, 30. - Si ha da Berlino : Un comunicato ufficiale

dice:

Fronte occidentale. - Gruppo di eserciti del principe ereditario

di Baviera. - Su párecchi punti del fronto a nord della Somme

violento fuoco, cui abbiamo risposto energicamente.
Durante un attacco sulla linea Lesboeufs-Morval il nemico à riu-

scito ad estendere la sua penetrazione nella nostra prima lines ad
est di Lesboeufs, verso sad su una piccola estensione.

Sugli altri punti dove è riuscito a passare fra i nostri fuochi di
sbarramento è stato respinto.
Sulla riva sud della Somme la fattoria di Maisonnette e leposi-

zioni francesi nelle vicinanze di Bisches sono state prese in un

nuovo attacco.

Gruppo di oserciti del principe ereditario di Germania. - Sul

fronte a nord-est di Verdun il duello di artiglieria ð conti-

nuato.
Fronte orientale. - Fronte del principo Leopoldo di Baviera. -

Un attacco in massa dei russi, sboccante dopo una violentissima
,

preparazione di artiglieria, offettuato contro le nostre posizioni ad
ovest di Pastomyty e subito dopo ad est di Szolwo non è riu-

seito.
Fronte dell'arciduca Carlo. - Nei Carpazi boscosi e nelle man-

tagnejdella frontiera ungaro-romeha raËidionale, tranne attÎvità
di gattuglie; calina e tonipo ýòvoso.
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R dud-est del passo di Torre Rossa abbiamo preso diverse posi-
zioni-o alture difese tenaceñiŠlltà"dhi iner¾.
A sud del passo di Szurduk i romeni hanno respinto una delle

nortid c'olourie di 'ilatieo.
Fronte balcanico. - Gruppo di eserciti del maresciallo Macken-
áci Nélla Dobrugia settentrionale i nostri distaccamenti che
premono il nemico sono in contatto con la fanteria e la cavalleria
russa. .

Fronte macedone. - Dopo una violenta preparazione di arti-
glieria, le truppe serhe e francesi hanno attaccato ieri parecchie
voltè sulla Cerna le posizioni tedesche e bulgare, dapprima in set-
tori stretti, poi in settori pid larghi. Gli at.tacchi non sono riusciti
sotto il 11ostro fuoco di sbarramento e, a nord-est di Velyeselo, per
na contrattacco.
Anche attacchi nemici contro Kenali e Gradesniga non sono

riusciti.

Tarigi, 30. - 11 comunicato ufBoiale delle ore 15 dice:
A nord della Somme i francesi si sono impadroniti di un sistema

di trinoee tedesche a nord-ovest di Sailly-SailliseL Un'altra opera-
zione, vivamente eseguita, ha condotto i francesi sull'estremità
della chiesa di Sailly : una sassantina di prigionieri sono rimasti
nelle loro mani.
A sud della Somme i tedeschi hanno moltiplicato, durante la

notte, i loro attacchi, preceduti da intensi bomliardamenti contro
le posizioni francesi da Bisches a Maisórinette. Respint1 a parecchib
riprese son perdite gravi sono riumiiti, durante l'ultimo tentativo,
estremamente violento, a Iietietrazo in elementi della prima 11noa
a nori di Maisonnette o a prendere piele nelle casa di questa fat-
toria.
Tutti gli sforzi dei tedesobi per respingere i francesi dalla quota
sono stati infranti dai nostri fuochi.
Sullas riva destra della Mosa la lotta di artiglieria continua sul-

l'insieme del fronte, Ineno viva però nella regione di Douaumont.
Nessuna azione di'fantei•Ja.
Ovunque altrove tiotte cahna •

Conformemente alle loro consuetudini i tedeschi, per vendicarsi
della loro disfatta a Verdun, hanno bombardato violentemente
Reims: alcune vittime nella popolazione borghese.

Parigi, 30. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice:
A sud della Somme continuazione della lotta di artiglioria nella

ragióne di Maisonnette. Nessuna azione di tanteria.
Sul tronte di Verdun non sono segnalati che bombardamenti ab-

bastanza violenti nei settori di Haudromont-Douaumont e dei b -
schi di Fumin e di Chenois.
Il mal tempo continua ad ostacolare le operazioni sull'insieme del

fronte.

Londra, 30. - Un oomanicato del generale Haig dice:
Continua a cadere fórte ploggia.
Niente di nuovo sul froni;e dell'Anere. La scorsa notte rinseimmo

ad effettuare due incursioni contro le trinoee nemiche ad ovest di
Witéchaete e ad est di Boesinghe, facendo prigionieri ed infliggendo
al nemico considerevoli danni.
Bombardammo nuclet nemici nei dintorni del canale di La Bassée

necidendo numerosi uomini.

Pietrogrado, 30. - Un eomunicato del grande stato maggiore
generale dice:
Fronte occidentale. - Niente d'importante da segnalare.
Fronte del Caucaso. --- Nella regione ad ovest di Petrakaleh e di

Tehouhur-Norsheu (a nord di Bitlis) riuscite esplorazioni di nostri
distaccamenti.
In direzione di Hamadan abbiamo sloggiato l'avversario dai vil-

laggi di Akhmetabad, Indjibatchi, Utchtope, IIatambad, Viande
Mazreh.
Fronte della Itomenia.- In Transilvania e in Dobrugia situa-

zione immutata.

,Basilea,J0. - Si ha.,daþenna:.Un.comunicatoufnoialedice:
Fro e orientato. - Fronte dell'arciduca Carlo. Presšo Orsova

nulla di nuovo.
A sud-ovest del colle-di Szurduk il nemico ha relqiinto unoidei

nostri gruppi di combattimento alcuni chilometri Indietro.
A sud-est del colle di Voeroestorony (Torre Rossa) abbiamo esteso
i nostri guadagni.
A nord di Kimpolung attacohi romeni non sono rusciti.
Sulla frontiera orientale romena l'attività combattiva ð rallen-·

tata.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. Presso Pustomyty i russi

dopo na breve ma violento fuoao di artiglieria, hanno tentato un
attacco in massa che non 4 riuscito, in parte dinanzi ai nostri
ostacoli, in parte in questi. Anche un attacco in massa presso
Szelwow non è riuscito.

Bucorest, 30. - Un comunicato dello stato maggiore delPesercito
romeno dice:
Fronte nord-nord-ovest. - Da Tulghes a Bicaz il cattivo tenipo

impedisce qualsiasi operaziono.
Nella valle del Ra¾ova respingemmo due attacchi del nemioo

verso Olaboetul e Bainlui, a nord di Azaga.
Nella regione di Dragoslavelo abbiamo alguanto avanzato alPalà

sinistra.
Ad est dell'Olt l'aziono e dificile a causa deloattivo tempoÆella

valle del Jiul il nostro inseguimento contro il nemico continua. Ab•
biamo fatto 312 soldati prigionierieci siamo impadronitidiguattrõ
mitragliatrici.
Nella regione di Orsova violento bombardamento.
Fronte sud. - Situazione invariata.
Le Edere, 30. - Un comunicato dello stato maggiore delPeser•

cito belga dice :
Durante la notte e nella mattinata del 30 ottobre, viva lotta a

colpi di bombe nella regione di Boesinghe e di Steenstraete.

Londra,30.- Un comunicato ufneiale sulle opdrizioni'dèll'èàa-
eito inglese a Salonioco, in data del 30 corrente, dice:
Sul fronte di Doiran 1e nostre truppe hanno inflitto perdite gn-·

siderevoli ai bulgaro-tedeschi, a nord-est di Matsukovo, la notte

del 28 corrente dopo una preparazione di aètiglieria.
Aeroplani nemici sono stati abbattuti a nord del lago di Doiran.
Sul fronte dello Struma nostri aviatori hanno bombardato con

successo un parco, troni e carriaggi del nemico ad ovest di Demir
Hissar.
Nostre pattuglie hanno respinto pattuglie nemiche a nord di

Ormanli.
Corfie, 30. - Un comunicato dello stato magglore dell'eserotto

serbo dice:
Nella giornata del 28 ottobre combattimenti di media intensitä,

favorevoli per noi su tutto il fronte. Ci siamo impadroniti di alcuna
trineee nemiche e di un cannone da trinces. Abbiamo fatto anchi
prigionieri.
Basilea, 30. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicaté úfnaiale

in data del 29 corrente dice:
Fronte del Caucaso. - Sulla nostra ala destra un attacco eseguito

dal nemico a colpi di bombe non è riuscito.
Sull'ala sinistra scambio di fuoco.
Nessun avvenimento importante sugli altri fronti.

CRONACA IT AT.TAW.&
él. E. Il ¡>residente dcì Oonsiglio Boselli ieri, nel po-

meriggio, ha inaugurato la Mostra dei doni raccolti, con filice e

altamento lodevole iniziativa dal confratello Giornale d'Italis, yet
una lottoria a vantaggio delle Istituzioni costituito a soccorso.di
tutti i bisognevoli danneggiati dalla guerra.
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S. E. venne ricevuto dal comm. Aphel, prefotto della Provincia,
dagli organizzatori della indovinata lotteria, dal direttore o da tutta
la redazione del Giornale d'Italia.
S. E. si mostró soddisfattissimo della visita ed ebbe parole di

plauso per 11 Giornale d'Italia e per quanti contribuirono ad or-

ganizzare la filantropica e patriottica lotteria.
La Mostra venne visitata pure da S. E. il ministro Ruffini e da

gran folla. Anche nella odierna giornata è stata visitatissima.
8. E. Belato.ja. -- Ospite sempre più gradito della metropoli

lombarda, S. E. Scialoja visitò ieri mattina il Comitato per le in-
renzioni, dove si interesso vivamente all'opera ed ai lavori, com-
placendosene, con i presenti.
Nel pomeriggio, Sua Eocellenza si rech nuovamènte a visitare la

Esposizione del materiale di coltura popolare. Quindi, proseguendo
e sue visite, si recò alla scuola di via Vignola, al collegio delle
aroelline in via Quadronno e all'ospedale dei rachitici in via San
klimero.
Quindi l'on. ministro si rocó alla Corte d'appello, ove nella sala

llel Consiglio dell'Ordine degli avvocatt presiedette una riunione del
Domitato italiano per la uniformitä internazionale del diritto delle
abbligazioni.
Smi Eccellenza visitó ancora altri istituti di educazione, carità, ecc.;

a alle 18 si recò a salutare a casa S. E. il presidente della Camera
afarcora.
S. E. Morpurgo. - L'on. sottosegretario di Stato per l'indu-

stria e il commercio, ospite pure lui di Milano, visitò nel pomerig-
rio di ieri l'oficina nazionale di protesi, PIspettorato del lavoro, la
Damera di commercio, la scuola industriale Felgrinelli, eee.
. Nella serata Sua Eocellenza parti per Roma, ove giunse stamane
alle 9,50.
Nella diplomazia. - Un telegramma da Parigi informa

she giunto iermattina, colà, S. E. l'ambasciatore d'Italia on. Tit-
koni.
AIIe ConanIta. - 8. E. il ministro degli affari esteri, Sonnino,

ha ricevuto ieri 11 nuovoministro della Repubblica Argentina presso
il Quirinale, sig. Ayagarray, col quale si intrattenne in lungo col-

Ioquio.
Fra qualche giorno il rappresentante della Repubblica americana

presenterà le oredenziali al Luogotenente generale di,8.M.11 Re.
Per gli impiegati benemeriti. - 8. E. il ministro del-

I'interno Orlando ha recentemente diramato ai prefetti del Regno
la seguente circolare:
« Nell'eccezionale periodo che si attraversa, date gravi contin-

genze servizi e notevole riduziono personale, per numerose chia-
Inste alle armi, regolare funzionamento uffici amministrativi enti
locali ð afildato in massima parto all'opora volonterosa e zelante e

all'alto sentimento del dovere del personale addettovi. Essendo mio
desiderio che si tenga nota dei funzionari che si saranno maggior-
mente prestati a Vantaggio delle rispettive Amministrazioni, prego
le AS. LL. segnalarmene a suo tempo i ndmi a titolo di speciale
benemerenza.
Attendo intanto un cenno di ricevuta della presente.

Il ministro
«ORLANDO».

Consiglio provineiale di Roma. - I consiglieri sono in-
Vitati a riunirsi in sessione ordinaria, Venerdi 3 novembre, alle
ore 14.
All'ordine del giorno sono numerose e importanti proposte.
Per gIl orfant di guerra. - Sotto la presidenza del pre-

fetto della provincia di Roma, si è riuilito in prima convocazione
il Comitato provinciale d'assistenza agli orfani dei caduti in guerra.
Stabilite le basi di quanto dovrà riguardare l'azione del Comitato

venne deliberato di affrettare la raccolta di tutte le notizio che

possono illuminare il Comitato sulle condizioni di ciascun orfano.

Si deliberò inoltre di costituiro in ognl Comune una Commissione
di vigilanza dipetidente dal Comitato provinciate e composta del
pindaco, del presidente delIn Congregazione di carità e del presi-

dente del Comitato di organizzazione civik, del medico condotto a
del parroco.
La Commissione, infine, prese la doterminazione di ayvalersf nel

miglior modo dell'opera di quelle istituzioni, comitati, o patronati
i quali essendo già costituiti sono in grado di dar subito eincaoo
aiuto all'imporitante e delicata azione che deve essere svolta dal
Comitato provmeiale.

. 4*4 A Torino, ieri, ad iniziativa del prefetto comm. Verdinois
ebbe luogo una riunione per lo stesso filantropico scopo, la costitu-
zione di un patronato provinciale di assistenza agli orfani dei con-
tadini morti in guerra. Venne approvato un ordine del giorno nel
quale si afflda al prefetto, at sindaco, all'on. Ferrero di Cambiano
e all'on. Giulio Casalini l'incarico di nominare un Comitato di 11
membri e di iniziare la raccolta delle adesioni.
La Cassa nazionaale di.previdenza. - L'altro ieri si ð

riunito il Consiglio di amininistrazione della Cassa nazionale di pre-
videnza per procedero alla rinnovazione dell'ufficio di presidenza e
del Comitato esecutivo. Venne riconfermato a presidente l'on. Fer-
rero di Cambiano e a vice presidente l'on.duca Leopoldo Torlonia.
A membri del Comitato esecutivo vennero pure riconfermati l'ono-
revole Bissolati, il comm. Magaldi, .il cav. Cipriani ed il comm. Ana-
clerio e venne nominato il neo consigliere Lodovico Calda in sosti-
tuzione del compianto on. Pietro Chiesa.
||Il Consiglio poi, richiamati i propri precedenti voti ed i voti del
Consiglio della previdenza per una sollecita risoluzione del problema
delle Assicurazioni sociali nel senso di rendere obbligatoria l'assi-
curazione delle malattio coordinandole con I'assicurazione pure ob-
bligatoria per la invalidità e la vecchiaia, e di estendere l'Assicura-
zione infortuni ai la'Yoratori délla terra, fece un voto che tali prov-
vedimenti siano predisposti solleeltamente anche per offrire alle
classi lavoratrici una tastimonianza tangibile della riconoscenza del
paese per il sacrificio che esse compiono per la sua difesa.
Riferendosi poscia al voto recente della Commissione centrale

degli approvvigionamenti, incaricó la presidenza e il Comitato per-
chè facciano presente al Governo la necessitå di concretare questo
voto con l'iscrizione degli operai e delle operale addetti alle indu-
strie di guerra alla Cassa nazionale di previdenza con il sistema
del triplice contributo dello Stato, degli industriali e degli operai,
cercando di collocare - nei riguardi delle operaio - quesia forma
di previdenza con quella della loro inserizione nella Socioth di
mutuo soccorso.

La fornitura dello zueehero a Roma. - L'Uißeio an-
nonario municipale comunica che i commercianti di zucchero al-
l'ingrosso possono fornire i rivenditori al minuto ed i fabbricanti
di dolci, e ciò fino a tanto che non saranno rilasciate lo licenze di
cui all'art. 6 del decreto Luogotenenziale del 18 corr. n. 1332.
È fatto divieto di somministrare quantitå di zucchero non oor-

rispondente alla consuetudine, al ûne di evitare gli accaparra-
menti.
Libretti per pensioni giaeonti negli ufBei postali.
- Ita direzione superioro delle poste e dei telegraû porta a cono-

scenza di chi può averno interesse che nell'ufficio postale deivaglia
o risparmi di Roma, sito in via della Mercede, 54, sono tuttora gia-
centi circa mille libretti emessi dall'ufficio stesso per quoto di re-
cesso dalla Cassa mutua pensioni di Torino, e non ritirati dai rl-
spettivi intestatari.
Questi sono perciò pregati, ad evitare possibili inconvenienti o

reclami tardivi, di affrettarsi a ritirare i titoli loro spettanti.
Mostra del prodotti degli alleati. - I lavori iniziali

dell'Associazione fra i romani per una Mostra campionaria dei
prodotti dell'industria in Italia e nelle nazioni alleate, proseguono
in modo soddisfacente. Scopo precipuo della Mostra 6 di far cono-
score quanto finera si è svolto nel nostro paese e quali industrie
potrebbero qui sorgere in rolazione alle -materie prime ed al mezzi
disponibili. In tal modo potrebbero aprirsi nuove grandt Vie com-

merciali, ravvivare la Aducia verso la nazione nostra e migliorare
i commerci internazionali.
Una speciale Commissione dell'Associazione fra i romani ha prese
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testa accordi colla locale Camera di commercio, il vice presidente
della qualo, lietissimo della indovinata ed utile iaiziativa, s'impegnò
di esporre le cose alla Commissione speciale della Camera di com-
mercio e di farno apposita proposta in occasione della riunione
della nuova Commissione per la industrializzazione di Roma che si
aduntrà il 6 novembre.
14.anovimento dei risparmi..- Il Ministero per l'indu-
stria il oommercio e il lavorohomuniba lo seguenti notizia sul moi
vimento dei depositi delle Casse di risparmio ordinario durante il
mese di luglio 1916:

Credito dei depositanti al 30 giugno 1916:

Depositi a risparmio . . . . . . . . . . . L. 2.678.088.923
Id. in conto corrente. . . . . . . . . > 146.339.823
Id. su buoni fruttireti . . . . . . . » 80.631.700

Versamenti durantä il gese di luglio 1916:
Depositi a risparmio . . . . . . . . . . . L. 161.558.378
Id. In conto corrente . . . . . . . .

.· > 42.022.094
Id. su buoni fruttiferi.

. . . . . . . . » 6.487.465

Rimborsi durante il mese di luglio 1916:

Depositi a risparmio . , , . . . . . . . . L. 108.855.036
Id. m conto corrente . . . . . . . . .

> 38.409.759
Id. su buoni fruttiferi. . . . . . . . .

> 6.848.700

Credito dei depositi al 31 luglio 1916:

Depositi a risparmio . . . . . . . . . . . L 2.733.792.265

Id. in conto corrente . . . . . . . . , 149,952,158
Ê. su buoni fr ttiferi. . , . . . . . , > 80.270.525

L'ammontare complessivo dei depositi fruttiferi delle Casse di ri-
spyrmio ordinarie 4. salito durante il mese di luglio 1916 da

,L.Å905.060.508 a L. 2.964.014.948, con un aumento di L. 58.954.442.
La Missione commeretalo francese. - Ieri mattina, a

Cagga, i- membri della Missione, accompagnati dai componenti la
Cagga di commercio,:Visitai•ono varlo aziende industriali, interes-
sandosene vivamente e chiedendo notizie in vista di stabilire nuovi

abacchi ai prodotti del Mezzodl.
Con 21'intervento di numerose autorith, commercianti e industriali,
vi è poi stato un ricevimánto al Municipio, con scambio di cordiali
augurf tra il sindaco e i membri della Missione.

Nel pomeriggio la Missione ricevette i commercianti e nella se-

rata intervenne ad un benchetto offerto in suo onoro dalla locale
Camera di commercio.
Itfuova linen ferroviarla. - È stata ierl aperta all'eserci-

zid pubblico la terza linea delle ferrovie Galabro-Luoane ; Cosenza-
PidtMfitta-Rogliano.
Il servizio procede in modo perfetto, con piena soddisfazione di

q eÌÍ¾ popolazioni.
eommercio vinieolo., - La Direzione generale dell'agri-

coltura comunica :
J commercio dei vini si mantieno attivo in molte località e,

particolarmente, nel Modenese e nella regione etnea. Le richieste
sono sempre impoffanti su tutti i mercati. I prezzi, per conseguenza,
scha aumentati e variano fra i limiti seguenti:
Piemonte. - I vini modenesi si quotano di L. 5,50 a 6 il grado

ej;toÏttro; i vini comuni dåja provincia di Forli da L. 45 a 50 e

qtielli di Sangiovese da L. 60 a 70 l'ettolitro, i prezzi dei vini della
prövincia di Ravenna oscillano intorno a L. 6 il grado ettolitro.
Toscana. - I vini rossi nuovi, appena governati, non sono an-

cork þimnti, quelli bianchi si quotano da L. 50 a 55 l'ettolitro. I

prezzi dei vini rossi vecchi varianp da L. 80 a 100 l'ettolitro.
Ûam¾nia. - I vini di Avellino appena svinati, si quotano intorno
ah 6 il rado ettolitron

Puglie. - I prezzi dei vini rossi variano da L. 5,50 a 6 il grado
ettolitro.
Sicilia. - I vini di Pachino e Vittoria si quotano da L. 65 a 70

l'ottolitro, quelli di Riposto hanno raggiunto anche il prezzo di
L. 5,40 il grado ettolitro.
Sardegna. - I vint del Campidano bianchi si quotano a L. 3,20 il

grado ettolitro, quelli rossi da L. 45 a 55 Pettolitro.
La temperatura a Rpma. - Ieri il Bollettino delle

osseryazioni gueteorologiche del R. osservatorio astronomico al Col..
legio Romano ha segnato:

Temperatura minima, nelle 24 ore . .
13.0

Temperatura massima, > > . . 17.5

T10 LEG·R ARM I
(Agenzia Stefani)

BASILEA, 30. - Si ha da Berlino:
Un comunicato del quartier generale annuncia: Il ministro della

guerra di Prussia, generale Wild von Hohenborn,•ë stato esonerato
dalle sue funziopi ed ha ricevuto 11 comando di un corpo d'armata
gul fronte occidentale; il tenente generale von Stoin, comandante
11 14° corpo di riserva, ó stato nominato ministro dàlla guerra.
ATENE, 30. - Un comunicato uinciale dice che per evitare. qual-

siasi sentimento di difudenza con l'Intesa, il Re ha fatto spontas
neamente ordinup, senza pregiudizio per la sicurezza interna dello
Stato, di trasferire nel Poleponneso parte delle unità delle truppo
stazionanti in Epiro e in Tessaglia, vale a dire il terzo e 11 quarto
corpo d'armata e la 101 divisione. Gli ordini sono stati impartiti
nplla giornata. Gli spodamenti dello truppo cominceranno il .3 no,
vembre.
ZURIGO, 30. -- Si ha da Budapest :

Si smentisee da fonto ufBolale che 11 conte Tisza e Koerber si
siano accordati per prorogare il Compromesso fra l'Austria e Itun.-
gheria fino alla fine della guerra. Se ne deduce che Koerber ha co-
duto di fronte a Tisza, ciò che non dovrebbe facilitargli la sua si-•
tuazione di fronte alla Camera, se questa sark aperta.
ZURIGO, 30. -ßi ha da Ber11no:
H eanctlliere Bethmann Hollweg ha querelato Reventlow acou-

sandolo di digamazione, in siguito agli .attacchi messigli recenté,
mente in una assemblea dell'Unione indipendente per la pace te-
dgsca, tenuta a Berlino.
La Morgenpost dice che imo dei capi d'accusa à l'agermazionq

che Bethmann 1(ollwpg ricorra a 14ezzi che sa.falsi nella condotta
della guerra.
PRAGA, 30.- IlNarodniListy ricorda l'opera spiegata da Koorber

a danno degli czechi dodici anni fa; si vedranno adesso i suoi pro-
positi; gli czechi si atteggeranno a seconda di essi;.comunque vo-
gliono due portafogli nel Miniskoro. L'articolo 'è giudicato a Ýienna
come uno squillo dî battaglia. '

LE HAVRE, 30. - La nave ospedale inglese Galeks ha urtato in
una mina a nord-ovest di IIeva.
Dietro segnali di pericolo le autorita marittime di Le Havre

hanno inviato soccorsi ohe hanno-raccolto in seialuppe l'equipaggios
gli informieri e i ricoverati. Spno segnalati parecchi morti e feriti'
La Galeka è stata rimorchiata al porto di Octoville,ove si ð in-

cogliata.
WASHINGTON, 31. - Il console degli Stati Uniti a Queegstown

ha informato il Governo che il vapote inglese Marina è stato affon-
dato senza avvertimento a colpi di cannone da ya so‡tqmarino te-
desco. Il Marina aveva un equipaggio misto di inglesi o di ame-
ricani.

11 consolo sta facendo un'inchiesta per conoscere se in questo in-
cidente sono stati violati gli impegni presi dalla Germania'Yorso
gli Stati Uniti.
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